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* V *
Qual’è la verità che

la Sacra scrittura ci rivela?
È la verità di Dio, cioè il modo in cui dio

giusto e misericordioso agisce con gli uomini

Parola di Dio Rut 1, 1-22 L’esilio e ritorno
Rut 1, 14-22
14Di nuovo esse scoppiarono a piangere. Orpa si accomiatò
con un bacio da sua suocera, Rut invece non si staccò da
lei. 15Noemi le disse: «Ecco, tua cognata è tornata dalla sua
gente  e  dal  suo  dio;  torna  indietro  anche  tu,  come  tua
cognata».  16Ma Rut replicò: «Non insistere con me che ti
abbandoni e torni indietro senza di te, perché dove andrai
tu,  andrò anch’io,  e  dove ti  fermerai,  mi  fermerò;  il  tuo
popolo sarà  il  mio popolo  e  il  tuo  Dio sarà  il  mio Dio.
17Dove  morirai  tu,  morirò  anch’io  e  lì  sarò  sepolta.  Il
Signore mi faccia questo male e altro ancora, se altra cosa,
che non sia la morte, mi separerà da te». 



18Vedendo che era davvero decisa ad andare con lei, Noemi
non  insistette  più.  19Esse  continuarono  il  viaggio,  finché
giunsero a Betlemme. Quando giunsero a Betlemme, tutta
la città fu in subbuglio per loro, e le donne dicevano: «Ma
questa  è  Noemi!».  20Ella  replicava:  «Non  chiamatemi
Noemi, chiamatemi Mara, perché l’Onnipotente mi ha tanto
amareggiata!  21Piena me n’ero andata, ma il Signore mi fa
tornare vuota. Perché allora chiamarmi Noemi, se il Signore
si  è  dichiarato  contro  di  me  e  l’Onnipotente  mi  ha  resa
infelice?». 22Così dunque tornò Noemi con Rut, la moabita,
sua  nuora,  venuta  dai  campi  di  Moab.  Esse arrivarono a
Betlemme quando si cominciava a mietere l’orzo.
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CAPITOLO III
L'ISPIRAZIONE DIVINA

E L'INTERPRETAZIONE DELLA SACRA SCRITTURA

Ispirazione e verità della Scrittura
11. Le verità divinamente rivelate, che sono contenute ed espresse nei libri
della sacra Scrittura, furono scritte per ispirazione dello Spirito Santo La
santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i
libri sia del Vecchio che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti,
perché  scritti  per  ispirazione  dello  Spirito  Santo  (cfr.  Gv 20,31;  2  Tm
3,16); hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa
per  la  composizione  dei  libri  sacri,  Dio scelse  e si  servì  di  uomini  nel
possesso delle loro facoltà e capacità , affinché, agendo egli in essi e per
loro mezzo , scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che
egli voleva fossero scritte. 
Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da
ritenersi  asserito  dallo  Spirito  Santo,  bisogna ritenere,  per conseguenza,
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che i libri della Scrittura insegnano con certezza, fedelmente e senza errore
la verità che Dio, per la nostra salvezza, volle fosse consegnata nelle sacre
Scritture.  Pertanto «ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per
insegnare,  per  convincere,  per  correggere,  per  educare  alla  giustizia,
affinché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato ad ogni opera buona».

Come deve essere interpretata la sacra Scrittura
12a. Poiché Dio nella sacra Scrittura ha parlato per mezzo di uomini alla
maniera umana, l'interprete della sacra Scrittura,  per capir bene ciò che
egli  ha  voluto  comunicarci,  deve  ricercare  con  attenzione  che  cosa  gli
agiografi abbiano veramente voluto dire e a Dio è piaciuto manifestare con
le  loro  parole.                                
Per  ricavare  l'intenzione  degli  agiografi,  si  deve  tener  conto  fra  l'altro
anche dei generi letterari. La verità infatti viene diversamente proposta ed
espressa in testi in vario modo storici, o profetici, o poetici, o anche in altri
generi  di  espressione.  È  necessario  adunque  che  l'interprete  ricerchi  il
senso che l'agiografo in determinate circostanze, secondo la condizione del
suo tempo e della sua cultura, per mezzo dei generi letterari allora in uso,
intendeva esprimere  ed ha di  fatto  espresso.  Per comprendere infatti  in
maniera esatta ciò che l'autore sacro volle asserire nello scrivere, si deve
far  debita  attenzione  sia  agli  abituali  e  originali  modi  di  sentire,  di
esprimersi e di raccontare vigenti ai tempi dell'agiografo, sia a quelli che
nei vari luoghi erano allora in uso nei rapporti umani. 
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